
Primo Rapporto sullo Stato <lei Capitale Naturale in lrnl.ia 

Parte Il: Lo Stato Fisico dd Capitale Naturale in lra.lia 

La superficie foresLale na:tionale totale (l'lgui:a 25) ricopre, sulla base dci dari dell'invenrario forestale nazionale 

(TNFC '.WOS), 11 milioni di e ttari (Mha), corrispondenti ad un coefficiente di boscosità ddl'l talia (rapporto Wt 

estensione delle foreste e territorio nazionale) dì circa il 36%, quasi raddoppiata <lai dopoguerra per via 

dell'abbandono e dello spopolamento delle aree interne del Paese; secondo l'ultimo inventario (TN FC 201 "i), in via di 

completamento, la superficie fores tale nazionale è arri\-ata a sfiora.re i 12 ?v1ha (indice <lì boscosità del 39%). 

... tll!'.M!ml•f'lt'I r0tnui. M., 

""""'" ..... 
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Figura 25 Copertura forestale in Italia: a) <lalla Carta Forestalt: <lel 1936; b) da Carine Land Cover del 2012. 

l.'rmte: dabor:l/.in11c su lNFC (2005) 

La superficie forestale italiana è costituita per 1'84% (8,8 Mha) da bosd1i veri e prop1i e per il 16% (1,7 Mha) da altre 
/erre boscate, OV\·ero da boschi bassi e boscaglie di altezza inferiore a 5m e <la cespuglieci e macchia mediterranea 

(Figura 26). 

Figura 26 Superficie fores tale italiana riparrita in Losco e altre terre Lo>cate 
J-.ontc•· t·bhor.;i11onc· ..;u l'.\!r·r <20l.'>ì 
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Pruno Rapporto ;.uilo '-raro acl Capmtlc '.'..i.rurale m lralta 

Parte n: Lo St:HO hslw del Ciplfalc in lr:ÙÌJ. 

\'i è un'ampia \•ariabilità tra le diverse regioni italiane: L\lto Adige. ii Trmcino. il Friuli Ycnczia Giulia, la Liguria, la 

l'l."mbna, l'Abruzzo, la Calalma e la Sardegna :.ono k atee piu ··,·erd1'', O\-n:ro con un cocftìc1ente d1 

boscosirn supe.r1ore al IO S0°·o, sensibilmente piu alco d1 quello nazionale. I .e rcg1om meno ncchc di bosdu risultano 

essere la Puglia C ,5° ) e la Sicilia (IO O" o). E' eùde:nce che la copcrcura '\·c1dc" Jel Paese, e delle sue aracolazioru 

regionali, ha un nflesso molto rile\·anre sugli aspcrti 'lSIVl. fon?ionali e son:ili dcl p.1c.;agg10. 

T boschi 1raliani !'>ono cnstitwtl in prevalcn;r.a, circa per 11 e, Wi Lmfoglic, sia :;pogL.auu o decidue sia sempre\'e.rdi, 

con l'ccce.L1011e eh gran parte de.i distretù alpini dm-e prcnlgono le- foreste di conifc1·c. Sia sulla classe dci boschi di 

rovere, rm·erclb e farnia, sia le faggete e qucUc dci boschi di cerro, fameuu, fraguo e superano ciascurul il 
milione: cli ctta.ri. J mollo importami per la produzione di legnarne, :-ia per uso industriale sia per paleria, 

ricoprono CIJ'ca 800.000 ha, mèn trc le lecccte e altri bosclu di laufoghe sempreverdi rnggiw1gono l'esteus[one di 
900.000 ha. 'J 'ra t bosclu di conifere, predommano invc-ce quelli d i abete rosso che con una :>upcrficic di quasi 

600.000 ha corrispondono al 7% della to tale dci boschi in l rnlia. 

Le fotesle forniscnn(l llll ampln spettro di Sen·iz1 ec0sistemici e pe rt anto se corrclrnmt·ntc gcst i1c o conservate: 

ass1curano lo stoccaggio del carbonio e l'assorbimento della C02; 

forniscono luoglu per la vita della fauna e della flo ra e quind i conservano la 

regimano e ckpurano k acque, evilauu il dissesto idrogcolog1co e fihrnno le piogge; 

rnanit·ngono e: migliorano l'cstcùca del pacsar.,gio; 

custodiscono 1 t'al()l'i identitarie culturali (storici e religiosi) delle locali; 

prodott.i legnosi e non legnosi. 

In un'orùca d1 Capitale: Naturale, 1 forestali rappreseulano un guadagno pe1 le comunuà che ne beneficiano. 

Le voci di guadagno nel hùanao econonuco sono rappresentate ad dall'ahbassamcnto d ci costi di 

depurazion e de lle acque, daJia ridu%ionc dei co::.ti sanitari per le malatuc respiratone, dalla prevenzione d ei daru1i 

ca usati dal rischio idrogeologico ma anche dal manterumemo degh 1mpcgru inrcrna7ionah suJ duna grv.te al 

carbonio con-;cn·aro nei bosdu. A questo proposuo il Go"erno iuiliano ha rcgi:;1rato w1 cisp annio di cicca 1 Mld € 

m ònquc:: anni per ù penodo di tmpegno del Protocollo di Kroco compreso tra il '.!008-'.!012 ., 

Il qu.'lncitat.h o di Carbonio immagazzinato annualmemc nella lc:gnosa delle foreste italiane assomma a 1 '2,6 

Mt C (pari a Ui,:! . . 11 contento di Carbonio :'toccato nella biomassa ddlc Lorestc iWiane 

(biomas,.a cp1r,ca) (· pari a .i-2,"' '.\h C (pari a 1569,6 .'.\lt In realtà l'accumulo complessi,-o di Carhoruo 

nell'insieme degli ecosi.;temi forestali è molto supenore a quesLi Ya.lori poiché J..I Carbonio :>i accumula. oltre che nella 

biomassa legnosa dct uonchi e dei ram.i, ben mdenu e più facilm('nrc mirnrabili, mchc nelle radia e fuu che 

.:;i rro\·ano nel suolo e .;onosuolo lbioma.,sa ipogea;. Dalle stime L'\.lC 2005 nsulra mforti che la quantit.i c.b carbonio 

organico ne1tÙ orizzonti org:imo e mmerali del suolo è di -15, .\le C Ulan a 2626,6 Mt a quesu si aggiungono 

i p00l<. dcl legno mmm (nccronussa, 24,9 .\1r C (pari a 1569,6 .\lt e della lemera con 28.1 }.fc <. (pari a 103,8 

C01) per un totale comple<-;ivo di 1-24 .\Od ronnellate di carbonio org:uuco. I \'alari ottcnuu moluplicando 
l'mcrcmcnto Ji bioma:;sa legnosa annuale dei boschi ffali..wi in termmi di peso .;ecco) per il comcm:to di 

Carboruo del legno. farrore dì com·ersionc pari a 0.5 ffigura 27). 

" http://www3 .1sta t .1t/1stat/event1/2007 /f orestah/inventarìo _foreste _serbato1_ carborno.pdf 
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Paxre li: Lo :-mo Fisico dcl Capitale 'arural<: in Iwlfa 

,,.,, ,,.. 

1-iig u ra 27 Stock d1 carbonio sequestrato dalle fotc$re irali1n1.: 

L' fnvcntMio forestale ha anche fornito informazioni dettagliate sulla disponibili tà <li legname.: c.; sulla produttività 

prim11ri::1 dci itali :i ni. C:omplci;si\'arncntc, i boschi italiani comprcncluao 1,3i\1ld 111 1 <li legnnme, corrispondenti 

ad una biomassa legnosa <l1 guasi 900 ML In defm.iuva, i boschi it:iliani hanno aumcnt:tto notcvolmcnle il 
proprio "Cnpitalc N:in1ralc" in termini di b iomassa legnosa negli ul111ni ;)0 anni, J1uglioran<lo così wche Lutte le 

funzioni pm<lutU\'C e ambicntah dell'ecosistema e modificando sensibilmente il paesaggio soprattutto nelle aree 

colli.nari e monh1osc della nostra penisola. 

Oh.re al volwnc legnoso c he caratterizza gli ecosistemi forestali irnliani, l'J N I·( h:i anche dctcrnunato la produtti\·ità 

dc1 hosch1, m·vcro <li qu::1r1to "i accresce annualmente la loro biomassa, il 1010 "c•1pitalc leg n oso" il valore medio 

<li incremcmo dci bo5du è di ..J,I m' ha-1 a·1, con forù oscilla7Ìoni da 2 a ci rca 6 m 'ha 1 a 1, r1Spcttivameote dalla 

Sardegna o l mb1i:i al Trcntino-r\lto Adig<> e Fnul1-\ 'enc:t.bt Giuba. La regione Mendtonale coo Je foreste 
dcosam en tc più produluvc, su ùvelh dt tipo "alpino", è la Calab1ia dove i boschi accumulano a 

riom eleYatl m 1 h:i 1 a·1) grvic alle fa,·orc\·oli con<lwom ambiemal1, 

Box Il-3. Produzione nena dell'ecosistem a (NEP) e scambio neu o di ecosistema CNEEl 

Il bilitncio dcl carbonio è una rclaziooe del tipo bihmcio di mas:.a che tit.'tlc c<.1mo degli (i11/wl). delle uscire iJ)l(!plll) e 

(1lor1171) dd cubonio nel "1.-:tn comp:irtimemi dd !'i$temJ biologico e dcl suo ambit:mc fisico. G 

Produ1ione (Set Cl'1{:1Jkm Prod11.11rm - la qumt.id di Cl), con b. fotosintesi. 

come dcl sopra:;suolo, al nello del LlS'O cli rcsptrnzione e dei processi dt L'IPCC ai fuu della 

conl!lbilizzuinnt" ha suddi,·iso stock di cMoonro m fores ·a m cmque cC'lmpC'lnenn: la biomass3 cp1gc.i. che comprende i fusti, 
1 rami, le foglie e alrre fra7Joru generalmenre minori (frucci) del soprassuolo :i.cborco, e il la m:cromassa nella quale 

riemrano rl 1et.1dun le ceppaie e gli albcn morti: la Jeniera 1nresa come lo Hratn cù ':cgcral; <." anim.i.ù al di :>opta 

dell'orinonrc organico dcl L1. hiom25>-a ipogea con le rad:ci iiru e RtOSse: Ll sostan>'a ur)?.mic:.1 ocl :.uulo in fino a 30 

cm di profondità U dinu, l'ct.:i dcl >Opr.lssuolo e gli e..-enri di dssnirbo c:onw glt mnnd1 e 1 <;Ono rum i'"attoci che 

de1crmin:1no in m.1niem deci-;i\":t la cap-.lci·ii dell'ecosistem:? d! C< .. 

li ciclo del c.ul>onio nelle for<.')I<. \'tcm: quan1jfic1co mche :mr.ncrso le- mi>UrC' sC"!lmhi chC' a'""engono all'10cemo 

deU'1ncC'rfacci;i armm.tera. _ \ scab. di ccosistcm.'l. l'oh1cru\·o eh qucsrc mcrodologic è la soma dello sc.i.mbio ocHo di 

ccos1stcnu c.·vn Cilh)>ltm '-iT-E) che c.ipprcscma la qwumcà eh cacbomo s,orbita o. cn·nrualmffltt·. nl:t.c;aara. da un 
ecosistem:1 In un d:uo pcnod.--. di rempo fsolu;.l.llleme un .inno). I.o !'cambio ncno d1 cco.;1stcnu \-iene dcrcm:unato dalla 

differenza cr.i la quanrirà <li C< >1 fissata mediancc la (GPP) e h qu.inticà cmc)s:t con la respira.aooc autotrofa ed 

crerorrofa (Ra t Rh). è anche come il bilancio ira la pcodultl\'Ìtà pnman..l ncU;t (NPP) e Rh e può esse.ce sum.'lta 

su IYasc bt;llll.òlnt.:a, giomulu;ta, suwon:ùc e annuale medè!me la tecnica micrometeorolog1c.1 Fddr <"ov;<n:uice (FC) (Baldocchi el 

aL, 1996: Ihldocchi, 2003). 

-\rtmvcr.m queste: è poss1h1le srudiarc le nsposte ccotis1ologichc di un ccosisrcma. m1.:ttcndo in rdaz1one lo scambio 
ncrro d1 un.'l rortsra C'On le cond1z1oni d1manche e le cararrcnsriche ecologiche deU'ecos1stema. In (jUCsto moc.lo, l'f:.C permette 

di 1.11cliv1c.lua.rc le \ .uit.:iuui nei processi di ,\ssorbimc-nco e di cm1s<.1one e di rappo1urlc: alle c:iuse che: le hanno generate. Le 

forcstt: so110 sink di CMbonio e i11 di disrurbi o condi7toni p,; rticnl;ui, :issorhonn ,\fll\"lll1'C'nlC' r:trhnmo dall'armmfera . 
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Primo Rapporto sullo Stato del Capitale Nalurale in Italia 

Parte II: Lo Stato Fisico dd Capitale Naturale;: in Italia 

ln Europa, la rete EuroFlux, tra ii 19% ed il 1998 ha riportato dati di NEE annuale tea -6.6 tC ha-1 yr-1 (sink) e a 1 tC ha-1 yr-1 

(sourcc) con una variabilità note,·olc tra i siti osservati. 

Sulla base di serie plmiennali di dari, la capacità di sequestrare carbonio da parte delle foreste it·aliane è srnrn stimara tntorno a 4 

ron C ha-1 a-1, di cui il 60% nella biomassa legnosa e il rcsro come carbonio organico dcl rerreno. Le oscillazioni, da un anno 

àll'altro, della produ:tione nena di un dato ecosistema 00110 molto ampie, anche dcl 50%, in funzione dell'andamento climatico; 

ovviamente, norevoli sono anche le d ifferenze di >JFP tn hmzione delle specie forestali che compongono il bosco e della 

fertilità stnionalc. 

Le foreslc temperate tra le più an.ìvc nell'assorbimento di carbon.io, per unità di supedic.ie del te rreno. Queste 
iJ1formazioni sono indispensabili per valurare il ruolo svolro dai diversi ripi d.i foreste temperate nel ciclo globale dcl carbonio e 

le interazioni tra foreste e cambiamenti climatici. 

Complessivamente, le foreste italiane si accrescono ogni anno di 35 Mm' ovvero di 25 Mt. Di questa enorme massa 

di legname solo il 2S% circa Yiene raccolro , con le urjl izzazioni forestali; il rimanente si accumula negli ecosistemi 

foresta.li, aumentando ulterionnente lo stock di biomassa e anche la fertilità delle nostre foreste. 

La pianificnione rappresenta uno srrumento basilare per la conservazione e il mantenimento delle funzion i degli 

cco:,istemi forestali e qui.udi dei servizi forniti. Sia che si realizzi attraverso w1a gestione sostenibile, sia mediante 

nioni di tutela più o meno rigorose, la pian.ificazione serve. a distòbuire le attività antropiche sul terrirorio e a 

calibrarle anche in funzione della pressione che queste esercitano sul lo stato di salute delle foreste. 

I .a maggior parte della s uperficie risulta privatizzata e disponibile al prelievo meno di uu Ler:w è invece di 

proprietà pubblica e qtùndi gestita da Comuni, Province o Demanio statale. Circa il 90°1() è regolamentata da almeno 

una forma di pianificazione derivante da Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale, di orientamento o di 

dettaglio. I sistemi sckicolturali che sostengono maggiormente la biodiversità sono quelli che favoriscono le fonne 

disetanee e pluriplane. 11 grado di biodiversità dei boschi. italia11i potrebbe essere ulteciormcntt: inci-emcntato in 

particolare nei popolamenti a ceduo (28% su 41.8% del cotale dei cedui) e in quelli a fuscaia coetanea (15,8% su 

36, 1 % dcl totale delle fustaie) , trattandosi in pre\·a.lenza di cedui prossimi al rurno di utilizzazione o invecchiati e di 

circa 530.000 ha di fusrnie coetanee mature o stramature. 

Il vincolo più diffuso è quello idrogeologico (80,9% della superficie forestale italiana) con una variabililà che va dal 

95% del Trentino,, \Ilo Adige, Veneto, Umbria e Toscana al 51 % della Sardegna. Ai fini della conservazione della 

biodiversità è utile sottolineare che il 21,.'i% della superficie forestale nazionale (2.251.257 ha) e il 22.2% dcl Bosco 

(l.944.819 ha), ricade all'interno di siti della rete NATURA2000 (SIC e ZPS). A queste superfia si aggiungono le 

aree protette dei parchi nazionali (7 ,3%) e regionali (6,3%), le riserve naturali statali (0,4%) e regionali (0,8%) e allre 

forme di tutela (0,4%). Le Regioni con le maggion csLensioni di Lulcla delle foreste sono I' A brt17.zn (S 1,4•%), la Puglia 

(44,8°1<,) e la C:ampa.nia (41,4%). Infine per quamo riguarda i boschi umidi, la superficie inclusa in aree umide di 
i.nteresse internazionale è stimata pari a meno di 15.000 ha, corrispondente ad appena lo O, 1 % della superficie 

forestale nazionale. 

Inoltre, tra i vincoli più diffusi rientra il vincolo paesaggisùco gravante ex lege, ai sensi dell'art. 142 dcl D .Lgs . 42/011, 

comma 1, lett. g) sui "lerrito.ci coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 

sottopo$tÌ a vincolo cli rimboschimento". 

La qual.i.Là degli ecosislcnù forestali awnenta in co.nd.izioni di namralità o di semi natural.ità. I boschi con origini 

naturali rappresentano una minoranza mentre derivano per lo più dalla gestione sdvicolLurale (69,2%). Altro valore 

di ti ferimento è la presenza e.li microhabit.at., sili di dimensioni anche litnitate, ai qua.li è legata la presenza cli 
particolari specie animai.i o vegetali o nei quali si trovano clementi di interesse n:1turalistico e paesaggisùco. Circa il 

40% è caratterizzato dalla presenza dj almeno un microhabitat descritto come zone umide, strutture abbandonare, 

sorgenti e alberi momuncntal.i. 

J\ lLra ii1formazione rilevante ai fini della conservazione del Capinle Narurale Forestale è la connettività. Gli 

ecosistemi isolati, per quanto integri, non sono in grado di svolgere corretramente le funzioni ecologiche. 1 .a 

connettività è la via attra\'erso la quale le specie anima.li e vegetali si diffondono nel rcrrimrio; il proces;;o inverso, 
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Pnnt<• Rapporro sullo del C.ipualc :-.=:t:t:rak- U1 h.1:t.i 

Pa11C" Tl · Lo Stato l'hico dcl Capir.ile :-.:arucalc in lrnh.1 

che è Li fr:i.nuncnta/1unc:, bk>ec-.1 e isoh ti parrimonio genetico. imtcmc alla perdita di habitac, 

C'O,nfUi,ct• una ddfr pnncipaJÌ C:tU'C di <>lluziooe delle specie e quindi W perdila di oicl(ltWt 'illà • 

.A ll\cllo na;r,ionalc:, cm.:a 11 20°0 det è frammcnram e ciò significa d1c prl-scnla 111a1guu bc:n defullci che 

confinano in r,crw1c n>r1 c.unpi agricoli (#%,) ma anche con infrasrrucrurc conw s1r.1cJt., nut1>-traùc, dcttrodoru o 
fccrO\-ic (<:il(:a il 20'}o) men11e 1 m.irg1ni cnn le "7one umide" o;ono piuno:-10 tari (0,')0o). Le 11."JZioni con le foreste più 

frammcnratt.· sono il l.1 Puglia e l'Emili.1-Romagna, mentre t Yalori più si n·gi.,tr:tno ndlc rt·gioni alpine. 

7.2 Agricoltura e cons um o <li suolo 

Le cauucrisudu: dd Jlalinno :.ono legare :ill'erecogenc1rà :unhit.·ntak l' run11011.1k c.L n.lturn, agncoltura, 
111sedrnmcnti e· ;tttl\'ll:t :111 1 mp1chc, in grado, col loro fraseggio lcrnto.rialc, d1 <.mg1narc mo$n1ci pc·cultari e mutevoli 

nel 1cmpo. l n alla nvolu;:ionc .inc..lusttiale, il sottile cguilibrio rlw rcgol:t\'a 11 rnpporlp cli c:o cvolu:ztoue uomo-

1H1Cl1rn si {· i11C'li11:uo a Cavor{' d i una società al la co11Liuua 1iccrca t' C<lll(JLllS ln di llUO\'Ì lipa:r.i. n principale 

fatmrc clw ck-1t•r111111:i le dinalllichc di trasformazione del paesaggio e dci surn processi di fun1,iooarm.:11LO, è dunque 

l'uso de l suolo, le nii mocliti('hc alterano la fo.ionom.Ìa Jdla copertura bwiJsJca ckl iJJ lluenzando 1 protessi 

ccologwi alb della lornttuu di bc1u e ::.ervìzi di: supporto alla Yirn <'d al lwncssrrc umano. Tali com;idcuziorù 
rendono evidente la di di dati oggcrci\'1 in grado d1 i t.ambìamc:n ti del suolo e 

comcgu<:n11 1111pl1ca1101n da uu punto di vista economico, sociale cd :\lnh1rnialc, cd c1u111di di supporto ai 

deaso11. 

BOX IT-4. dell'Uso delle Terre d'Italia (Il 11) 

Dal punro d1 m'·1odolot,'lco, l':.1...'1:.J.isi <ltJ cambiamenti d'urn del suolo puc} t'S5t'rt efh'11u.11a rr:imitc l'urtl1no d1 dati dt r:ijX> 

C:Lrt<>gr.11ìco \'Cltoriale, come nd (,1S() dd prngr.imnu Corine Land Cc11:cr {CL<:) promosso wll'Europi:-.m Emironmenl _\geocy 

(EF-\) o d1 11po c.impionano rnme nel caso d1 prorr-osso d.ill'L'fiicio S1.11isuco d,·Jl'U1U<111e Furope-.i (hl RO!'lXl'. 

Enrramb1 gli :ipproctJ possiedono dct pu111i dì fora e di debolezza. >iel clcll'11pprocoo 111\'cnrnn.ilC', :id cscmpm. rr.i i punti 

di forza si pussonP mt'nl'IOllllrl· la rap1dicà di real;zzv1onc c.:d agg1orn:tmcnto, dw s1 tr.iduc.:•mo in una maggioce 
econominià dd d.tlo ( S•>!ll'.tllurro u poss1bilit.i di uùliv.arc un approccio s1:ms1ico p<"r la p11ld1monc d1 1ndicaton dì cui s:an<> 

quindi nou: .mch1.· :1c;1.u1:1tl'l'Zll ed affid.ibùita. 

In ult' alcune 1niztat1n• che hanno posro le lnsi pt:e una :1n:lli)i c dina.nuca dd remtono 
uabano con banche· d:iu e 1n<licuon che do\'!ebbcro cosÙLUÌ!'e h scìcmific.l dci dt'c1s1ònah a li\'ello t5tituzionale. 
Tra questi, :id cocmp10, lo llJl'I. dal i\L\lT:\I nell'amhirn del 1'1:1nn :->trnnrdin:ino d1 'l'cluik\·.imcnto .\.mbientaJe 

,\}. llITI ha 2\,110 k1 compiro dJ l:l\·enrariarc 11 renitono secondo di <lcllc terre aspetto a 

rre d11c di rifrrimen10 :WOO e 2008). in modo da poccr poi sònurc le supcrfai gli amcolJ 3.3 e 3.4 dcl 

Protoc;ollo di K}Olo. llfl'J !J bas:i sull'u1nbu,.1o:ie delh c.la-;,e del suolo secondo l:i dass1fic:a1Jooe della Goo.J Pra:tia 
é.11' !mut )or I l 'st, I .11ul I 1st Ch1.11t,'1 and Forull) \Tabella 3) a CU'O t.20<1.000 punu tÙ C'.impion:t1iu111n. cstr.ini 11 

mcrodo dcnomim.to T1u1/k:1ion JtratiJied S,:'11pb>1!,. media:ite imerpreranone di fo10 :ierec I b 11 \'llntaron <l1 pmer r:ipprc;;cnu.re 

una (lOS!'>thtle hase d1 nfenmento per approfonduncnci r=nC.. J.n·cnuto ud l'st·mp:o nd aso ddl'lm·ennllto 

delle ('dci &"tb;uo1 di Gubo1uo con il q;.ia.le è pe::fett;,1.mmre mregt:iro. ltt-cmrt'.mt"ntc, le sumc <ono 'tale aggior112.re .tl 
2•)1.t per rurro il rerrirono ru1.10:11lc tranùrc forointc:-rpre;.?J.iooe & 11!1 son0<."il.'1piunc dei punti pari aU'l 0 o (CltOl 13.000 ?una) 

èelh popol:aionc li è staro condono rr:lnme l'uuhno cii un p.uncolue mcmdo di 
c:imp1onamen10 dt'.nnmuuto < )111 l'tr Str.itrm: S:f'.1!j;:d che lu pcrme,:so, 11 fronte di uno sforzo in termini di tempi e 

co'n di IO \'olrc micriorc, w rcodc.:rt' la pct:dira di accurarc:aa delle sumc LOn crron 'tandard 

Con1csru:ùmc111c è stato :1.nu10 un appro1nndtmr"nll'I ;enurico 11 comp:ino agricolo 11 fine eh meglio c.ir.irrc:::ÙLMe 

le \':lCla71oni m C•>rso, roprcndo al momcnro il I :>0o della nuion:ilc. 
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Priino Rapporto StaLo <lel Capirnlc NiHuralc in l taliA 

Parte Il: Lo Stato Fisico dcl Capitale >larurak in l raha 

Tl ll 3 S a )C a. .1s1cma d I li 1 e 1c:w1onc d Il' e uso d 1 I TL1TI e suo o e appro on d 1mc1110 rrma11co 'U comparto a o. 

Ca•gt>l'W GPG-
esollOCalegomllm Codie11/UI1 

A.pprojòntfi,,.nlo 
LULCX:F U>ftfDtJrtl> agncolo 
FOtWS t lands Bosco I 

2 I.A· Scmiiulivi 
S-U.ali ,; e al Ire colture a baccc :u 2 l.B- Prm stllbili 

2.1.C- Rislic 

0-oplantis 
2.2.1.A· Oliveti 

Arboricoltnta da frutto e vi vii 2.2.1 2 2 I B · Vi1ucti 
co1 ... tt arboree 2 2.1.C· Anumcli 

2 2 I 0 -Altn f'nirtcli 

Arboricol°"ra da lcgiio 2 2.1 

Grass/ands 
Pr1tcric, pascolo ed incolli erbacei 3 I 

AllR lttrc 32 

W•tlands Zone lllllÌdc e acque 4 

SettlemBnlS Urbaoo s 
Oth•r lands Zoac imp-o4altivc o coa vegetazione rada o asseute 6 

Quello che emerge dall 'analisi dei dati l UTJ relativi all'arco temporale 1990 20 I I, è un contesto territoriale 

nazio uale mo lto <lirnumco, che si carauerizza in mo do pa.rLicolare per: 

• h perdtta di superfici 11gricole, sia seminativi (-1.2 .Mln h11) che pr:m e pascoli (-100 mil;i ha); 

• l'espansione della -.uperficie forestale(+ 500 mila. ha); 

• l'espans10nc ddla :.upcrfic1e urbana (+500 mi.la ha). 

T dati emer<;i evidenziano come il consumo di suolo negli ultimi 20 anni abbia tnlercs:.ato prevalentemente terreni 

posti nelle zone costiere, di fondovalle e soprattutco di pianura e con pendenze deboli, ma m ulceriore 

espansione. T;ilc fenomeno. seppur con magnitudo di'ers11. interessa anche territon il cui <loHebbe essere 

tutelato da specifiche cegohunenla7.ioni, come ad esempio le aree protette L'esp;ins1onc della superficie 

urbanizzata risuha slegata dalle dinamiche demografiche, come dimostraco dall'mcrcmcnw dd suolo urbani:l..:ato 

pro-capite, che a [i,·ello nazionale è passato dai 290 a 353 m2 dal 1990 al 2013, con punte di 560 m: in Friuli Vene:-:ia 

Giulia ed aumenti consiclrrrvoli in p;irricolare in regioni che hanno conrcsrualmentc registrato un :,al<lo demografico 

negativo (llasilicata, Ca.hbna, Molise e Ligiuia). li consumo <li suolo ha ovvie e ingenti implicazioni negative sia dal 

punto di ,·ista ecologico che econom1co. Recenti iniziati a p;irtire dall':\bruzzo, hanno <limosr.rato 

come lo stesso vada a<l U.1tcrcssare spesso i terreni migliori e più fertili aventi una capacità produttiva maggiore, 

mentre quelli con una mino re capacità d'uso sono i primi a subire fenomeni ùi abbandono cokurale e 

rapida successiva ricolomzzazionc da parte del bosco. Lo srcsso srndio ha rcnrato di guantificarc in termini 

economici t11li cambiamen ti, utilizzando i ValoD Agricoli Medi. Quel che è emerso, è che dal 1990 al 2008 i 

cambiamenti d'uso dcl suolo in 1\bruzzo hanno determinato una riduzione dcl valore ag1icolo di circa -t06 Mln C. 

Tale perdita è 1mputabtlc i.n Larga parte all'abbandono colturnJe e successivo aYvio del processo di rinatttr;iJizzazione 

(-.174 l\.On €) sopratrurto nelle :tonc colli.nari e montuose della Regione, rna molw pieoccupantc è la perdita cli circa -

157 .:\ila(. dovuta ;iU'urbaniz:t;izione, soprattutto di fondovalle e 7.one costiere. Questo, 111 ragione dcl fatto che essa 

rappresenta innanzuutro una perdita <li tipo ine\'ers1bile, in secondo luogo perché fa ste::.sa riguard;i in maniera 

principale j terrcru più produltl\'I. Interessanti e significaàvi sono anche 1 datt riguardanà i processi di 

intens1v1zz11z1one cd csrcn<.i\•izz;izione che sono dovuti nel pruno caso soprnllulto all'imp1anto di' 1gneti, oli,ceti ed 

altri frutteu mentre nel secondo riduzione e modifiche sono do\'ure in larga parte alla co1wcrs1011e di seminativi in 

prati e pascoli (o più spe::.so 10colu) con Yalori economici inferion. 

La veloce e disordinata colonizzazione di nuovi spazi eia parte <ld tessuto Qrbano sono due degli aspetti salienti che 

sempre più caratterizzano le d1r1anuche evolutive del paesaggio it11liano, in cui si assisrc al p;iss11ggio dal modello 

tradizionale <lella città compatta a quello della città diffusa, non a caso spesso itkntificata anche come citlà infuùta, 

che spesso lascia il po:;w a quelle: che vengono defi.!llte "agropoli" o "campagne urbane". L'aspetto più 

prcoccupanlc .in tale scenario <li uansizione è sicmamente legato alla irriproducibilità della risorsa più limilata e 

preziosa costituirn chi snnln, quando legata a modificazioni irreversibili cui ci :;i riferisce parlando di consumo di 
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Parre li: Lo Suto Fi>ico dcl Capitale ).;:iruulc 111 h:lk\ 

:.uolo. coo tulle. k upcrcus:.1om in termini dt furunonaht:à cd efficicnn che c.-;"o nonché di 

cap!tett:Ì d1 fornire Scrn11 Fcw•istcm1c1 di ic.uppono al benes:,ere um:u10. come np11ctaw nell'ulumo Rapporto sul 

Consumo di Suolo 'ISPR.-\, :!016e. dclJe aree urbane, ad c"<:mpio, c;ompona una complessffa 

ndunone della capacità <l1 <ld carboruo, di fondamenule importanza per for fronre ai cambiamenti 

clunatìci. 

Un recente :m1d10 condotto in Regione e Città mcuopulitana di Roma. ha quanaficato C"he 11 consumo di 
suolo dal 1990 al :!008 i: responsabtle della riduzione <li circa 1 7 t\f1 l (pari a circa 11 50°1) elci carboruo fissato dai 

boschi dd Parco 't\.az1onale d' \bru77.o Lazio e l\folisc) , con un costo sociale che s1 aggira uuorno ai 350 \:lln (. che 

riportato in cccnwu i:elali\J eytu\me ad un valore risperriYamenre cL orca 1 e mifa C/ha. Tiili 

consentono d1 meglio hilanc1arc le analisi costi-benclìc1 legate a progctu, piani e poliuche, offrendo qwndi una 

concreta l)pporLunita di riconciliare le necessità dell'uomo alle rl:'alt capaci1à degli na1ur::1li in un'ottica di 

i;vilurro La possihilirà di artribuire un valore alle risorse uarurali comporta nul>Ve sGde e prospettiYe 

legate alla loro gc$ti01ll', che \'anno dalia \·alutnionc degli effetti delle passate polilichc, alla proposi7.iC>nc di modelli 

di sviluppo innovatt\'i più basat.i sulle effettive pcc:ulùtrità J ei tcrriL()Li e sulle necessità tli cbJ in essi vive. 

lu Lak L<HllCSlo l'agricoltuia rappresenta un elemenro fondamentale in gnido di uirc un equilibrato 

attrnvcri;o la prcscrv:1:1,ionc e la tutela degli spazi non cosLruili e, per yuanlo po:,:.ibiJe, con ln ricostituzione 

<lell'i.ntcgrHil ccologicn degli ambient; degradali e frammentati. 1\lle quote più clcva1c e i:u terreni più acclivi, nei 

cerdrori montani e nelle :irce in1crnc, im;ecc, l'abbandono colturale é il motore puncipalc dci processi di 

da pa.w: dcl bosco, fenomeno non per forza sempre positivo dai punri di vis1a della conserYa7.Ìone 

della biodivrrmà, <:colngica e funzionale. Tale fenomeno segue una ù1 grarucntc latiwdtoa.lc, rnosttando una 

ncscita passando dalle: regioni setlentnonali a gueUe meridionali, a c:msa principalmcn1c delle ncissitudinj socio­

econom1che chr hanno interessato la Penisola, doYc. il declino <ld primano e :l\'\'CUULo <lapprm1a al Nord. Al 

contrimo ù sistema agucolo basato sulla mezzadria ed il latifondo ha gManciro una rda11va dell'estensione 

dei terreni agncol1 finn al secondo dopoguerra, quando, per effetto dci rcpcntim camb1ament1 :.ocio-economia., si è 
avuta anche qui un:i fom: accelcranooc dei processi n11graron dalla campagna verso la c1tta . 

.Appmfonde11do infine l'analis1 del comparto agricolo, i da°' aJ momento daboran per poco più dcl 50% del 

rerritorio na7tona k, mo:,trnno come la nduzione più significativa sia in cffctù queU:t a c:u-1co dei sellllOatrri, mentre si 

è registralo un UlCremcnto delle superfici dedicare alla vicicolrura nspctm al 1990 e l'olhicollura (-15°-·o). 

Seppur con <l1mc1h1om <lcai-ametllt: lllferiori. è da notare moltn: la ndu7ionc degli e l'espansione delle 

ris:ue rt abell;i 4, 

Tabella 4 Cambiamenti d'uso del suolo nelle classi dal )990 al :!Ol-1 

1990 I 201-1 
DilTeITnt.a OifTerenta 

(ha) al 1990 

2.1. \ - Seminativi 6.084_3";6 5.135.-69 8-18.b07 -IJOo 

2.1.U - Prati 143.Tì5 132.325 11.-HO 

2.1.( - Risaie 102-178 I 111.089 -8.911 <JOo 

2.2. 1.-\ - Oli' eli 586.69-1 6-7.38"7 -90.693 15°0 

2.2.1.B - \ igoeti 22r91 -!07.027 -18UY7 ll:ì"o 

2.2.1.C - Af!rumeti 112,132 I 108.552 13.581 -11'!0 

2.2.1.D - Altri frutteti _)) ___ 1·- noj 135.321 -93 li'!-o 

In uu qu:tdro cowpksso di cambiamenti cd 1mplicaz1oni più o menu din:ttc: sull'a.mb1entc: e sul benessere umano 

come quello analizzato. è d1 prunana importaoza la disponibilirà d1 dari e mndelli faetlmence itgg1ornabih in gritdo dt 

dcscri>ere tali processi e: permettere la creazione di scco;i.rj futuri di ai Je,j,itm mtH .. m pubblici e pnvati in 

sed1.: dt p1ruuficaz1onc e progetta:uooe. Lo sviluppo dt nuove meco<lologtt: dt o d nughorrunento dt 

quelle esisrcnt1 gioca guindi un ruolo srrateg.ico, al fine d1 aumenrarnr il potcn:;1ialc· informatJ\'O e l'applicabilità 

nell'ambito <ltUa p1anitìcazwnc tc:rntonalc. pur nspondcn<lo a critcn di 11ù cd accurntcna. Quella che 
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porrebbe oggi appanrc come una scelta legata a pat:ùcolari scnsibalirà o a cim·,noni di marketing per amministratori 

illuminan, 1mprc-.c o comuni citcadiru, è ormai chiaro che donà rapprc::.cnwc tl fururo mod11J operandi. 

Smi;i qgrouo1iJ1tmai < 1eq.nµ1ro dj 'arboni-o 

Anche se in misura minore rispetto agli ecosistemi natura.li e qualora gestite m mamera soste.n.ibùe, le aree colovate 

possono fornire Servizi Ecosistemici e ambientali (SEA). Tuttavia nel caso in cui la gestione sia svolta 

prevalentemente attraverso l'uso di pratiche inrenswe, i disservizi generati superano 1 benefici ottenuti. Negli ult:inu 
decenni. l'aspetto cruciaJe sul ruolo della sostenibilità in agricoltura è divenuco gradualmente parte inregranre delle 

politiche oa7..Ì.onali e comunitarie, anche sotto la spinta degli impegni assunti a li\•cllo internazionale in tema di 
sicurezza alimentare (Obiett:J.vo 2 dell'Agenda 2030) e di riduzione delle emissioni dei gas ad effetto serra (art. 4 
dell'Accordo di Parigi). I servizi agro-ecosistemici di maggior rilieYO ricadono nelle seguenti aree di classificazione: 

(i) approJ)vigionammto con la fornitura di fibre e di alimenti, elemento chiave per la sicurezza alimentare; (ii) 
regolame11ta:jone per il contributo alla conservazione della fertilità del suolo, dcll'.impollinaz.ione e alla qualità delle 

acque e per il ruolo cli conteni.mento delle emissioni di gas ad effetto serra; (iii) s11pporlo alla biodiversità sia agricola 

che naturale. 

A tal proposito, la Politica Agricola Comunitaria (PAC) ha riconosciuto l'importanza del mantenimento cli un 

buono stato ambientale nel settore agrario, io virtù del mantenimento e del potenziamento della fornitura di setvizi 

agro-ecosistcmici delle aree coltivate. In particolare la PAC ha predisposto una serie di finanziamenti per le attività 

di greening ovvero per tutte quelle attività che favoriscono la formazione di w1 Legame tra il territorio agricolo e 
l'ecosistema natura.le in cui esso si inserisce. I pagamenti diretti sono desti.nati ad esempio alle attività di: 

valorizzazione della biodiYersità agraria attraverso fa diversificazione colrurale; mantenimento della qualità dci suoli e 

della loro fertilità mediante l'uso cli pratiche meno invasive; conservazione di m.icrohabitat, di ecoroni e di corridoi 

narural..i (Ecologica/ Foc11s Arra) all'interno di aree limitrofe ai coltivi che si siano rinaturaltzzale o che siano state 

destinate a sistemi agro-pastorali tradizionali. 

Il ruolo di mitigazione aJ cambiamenti c:l.imatici dell'agricoltura è stato rivalutato wche nell'ambito dell'art. 4 par. 2 

dell'Accordo di Paagi, secondo cui ogni Parte deve preparare, comunicare e nspeture un contriburo ruizionale che 

intende rnanccncre al fioe del raggiungimento dell.obiettivo di .riduzione dtttrmintd ronlrib11tiom - NDCs). 

Poiché le emise.mm agricok di gas aù efferto serra, incluso le coltinz1oru, gli allcYamcnra e 1 cambtamena di uc;o del 

suolo, rapp1c::sentano oluc il 30°'0 delle emissioni di oàginc amropogt."fl.ica. molti degli NDCs presentan dalle Parti, 
hanno pre\'isto l'agricoltw:a tra gli strumenti di mitigazione.. Vitalia rientra nel contributo complessi•o europeo di 
riduzione del ..J-00/o delle emiss10ni nazionali entro il 2030 rispetto al 1990, che pre\'ede l'inclusione del settore 

Agri,11/turt,/òrr.slf.) and o/ber land mts e la relarin definizione di policicbe e condizioni tecniche entro il 2020. 

Secondo gù ulOJlll dao disporubili di "llalia11 Grunbome G.u lni'ffllOIJ'· _'.alio11al lm'lnlo') R4P"rl 2016" dell'JSPRA, le 

em issioni agricole icaliane rappresentano il 7 ,2% dcl totale nazionale , con un trend .111 duninuzione del 16.2° o 

dal 1990 al 2014 dO\'UtO principalmenre alla riduzione dcl numeco di animali allevati e all'aumenro della raccolta del 

biogas dalle de.tezioru a.rum.ah (circa il 10%). Nel 2014 il serrorc agòcolo ha contribuito alle emissioni nazionali con: il 
42.7% di metano rappresentando la principale sorgente per questo gas w TtalU; il delle emissioni di 

protossido di azoto (NzO); lo 0,13% per il diossido di carbonio Le sorgenti più constSteno ricadono nelle 

categorie: suob agncoli, fconentazione enterica, gestione delle deiezioni., risaie e combustione delle stoppie. In 

temuni di CO: equivalenti, considerando che l'azione stùl'effetto serra del K:O e del Cl è nspertinmence 

maggiore di 300 e di 30 >olte a quello della il totale è di 30,338 Gg 

Tn quanto al ruolo di serbatoi di carbonio, l'accumulo nella biomassa st può ritenere significativo prevale.ncemente 

per le colrure pluriennali e legnose (e.g. uli\·eti e vigneti) asswnendo che, nelle colture annuali, la produzione e la 
perdita di biomassa corrispondano ad Wl bùancio zero alla fine del ciclo. Secondo i clan del National lnvmtory &port 
2016, Le emissioni nette di C02 relative al settore Agricoltura, e LULUCF (Lznd 11.,.t, land Hie changc 1111d jort.thy - uso 

del suolo, cambio di uso del suolo e selYicoltura) sono risultate per il 2014 di -6,611 Gg ndle pratene e di 3,216 Gg 

per le coltivaiioni. 
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La capacità di immagazzinarnenco nei suoli vana fortemeate con ù variare delle tecniche di colcin:tionc con C\'ldenti 

margini di cambiamento anche dcl bilancio finale delle emissioru. Esempi dJ buone pratiche che favoriscono lo 

Jlode di carbonio nei suoli sono: l'mcorporazmne nei tecceni dci rc:ildui colturali anziché la loro combustione; 

l'introduzione di speàe con r2ruo profonde per stabilizzare ed amcchire i suoli oltre che per il rispamuo id.neo; 

cscensione delle rot.aZloru e divccs1ficaz1one colcurn.le., in considcraz1onc anche della correlazione posLO\'a che sussiste 

teli. btodi•ersità e .s/JJ:k di carboruo. Utili a tal riguardo sono anche le lince guida "Voh111Ja.r; G111delinu 011 S111tai11abk 

Soil ,\fanagu11ent-VG SS'M'' rccentc:mcnce approntc dall'Assemblea della FAO (rucembre 2016). 

Nonostanle la cont.ibiltn:az1onc delle cm1ss1001 agricole Sta svolta ndl'amb1ro dcll1PCC. ( lt/kllllJJre, 
h11ul!} a1,d Otlicr Lm1d Ujt - Al•()l .l " ancora moire lacune nella \ alulaz1one degli scock d.t carbonio dci suoli 

e nelle modalità di integrazione nelle politiche climatiche. In questa direzione l'Europa ha re.ceotemencc introdotro, 

con la decisione Ltl11if Ot"<'01111ling (529/2013/ EU), l'obbligatorietà a livello comunitario della contabilizzazione delle 

emissioni e degli assorbimenti di carbonio delle tene coltivate e dei pascoli. Ciononostante non essendoci un 

riferimento giuridico comune per la protezione del suolo a livello comunitario, la materia è attuahneme demandata 

alle politiche di settore. 

7.3 Sis temi marino-costie ri 

I sistemi mannn-coscien wu parte ri.le\·antt: del territorio na7i0nale, che ruttana è molto poco 

percepita e quindi troppo spessa negletta, nonostante la grande impoJ tanza degli J/otk di capitale natur:lic e dci flussi 

dt servizi eco,istcmici generali da qucl>lÌ !ilSlCilll. 

D'alleo canto, l'acquismone d1 daci e mfonna:r.loni per la ,-alutazionc dd Capitale .Narurale in :unbtcncc manno è 

molro e richiede cccnologtc parucolarmcnte sofisticate ed a\·:tn2ate. trattandosi dJ un concesw ;unbtenu.lc dJ 

difficile accesso e comprensione p('r l'11omo. 

Una pnma ,·a.lutazione dd C1pitale e dei relam·1 sCI"\'l.i'I ccosi;;temici in ambiente manno è stata 

implcruentata nell'ambito dd progetto ··Cr,,:tJhtfità Amfét:tale pèr le ..-Jm Marine Prolefll lla!i:ir.r" finanziato nel 2014 

dalla OG-P"M del )L\ 1T\f (Fran"/c:.c et aL. 2015). f\cll'3.IDbico dJ ulc che terminerà nel 20 i-. ,·engono 

t pnnapah op1 di habitat associati ali(' di\•cr;e tipologit: <.h fonda.le: fondJ rocctos1, fondJ a scdunena, 

biocostruzmm e pratcnc sommcrst• di />tuidMia ocea11ica. Inolrre, \'tene identificato e va.lur:tro un primo !>et <l1 servLZ:i 

ccosislt!nuci delle aree manne:, :\\'endo come rifer:imenro la cbtc;sific:mnnc ClCES (f abella 5). 

_________ 'l_'a_bclla 5 Prtncipali Serv11.1 Fcos1:;1cmic1 delle a.re<:: marine 
Sezione Divisione Gruppo Cl11sst Tipo 

Fkissl 

ed1 

habUI, della •'Ìla e del 

l 

e dci dd risJ:hio;>, eslell!llone dello 
uwì di _____ .;;;;sl)J>e=riìc= iec:.:risp=anmta= · = o ..::l>lc=;ot<a:I=--' 

da& trlOndlll'ioni R>du:llCnlé del nschio, CSIC!lSionr della 
superficie nsparm!m a J!!!!l<lltt 

Nmnero di '"de. da suliàrn> eh 
pitxc. anintt n: 
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Pacte TT: Lo Stato Fisico del Capitale NMuralc in Tralia 

Come caso pilota viene considerato l'habitat costinùto dalle vaste prnterie sottomarine formate dalla pianta 

Posidonia oceanica. E' stato già sottolineato che f>oJ·idonia oceanica è una specie endemica del Mediterraneo, protetta 

dalla "Direttiva llabirar" (92/ 43 /CEE). Essa è presente lungo grnn parte del perimetro costiero italiano ad 

eccezione del Medio ed Alto r\driatico (fligura 28). 

Fig ura 28 Distribuzione delle praterie di Posido11iC1 lungo le coste del :-.Iediterr1ineo. 
Si noli come la specie sia asscnrc lungo le cosre irafu.ne del l\fodio ed i\lto ,-\driarico 

l'onrc: Pcrgcnt et 11l (20 L2) . 

La biomassa delle praterie di Posidonia rappresenta un importante J'fock di Capitale Naturale dell'ecosistema marino 

nazionale. Il suo valore biofisico, calcolato suUa base di una cartografia a scala nazionale (MA TrM), è pari a circa 2 

mi.Liudi di ton nellate di carbonio. 

Lo J'tock di Capitale Naturale di praterie di Posù:wnia genera numerosi servizi eco sistemici, rilevanti sia per il 
funzionamento dell'ecosistema marino sia per gli effetti (di.retti cd indireu.i) positivi sull'uomo e sulle sue attività 

economico-produttive. Basti pensa.re alla prevenzione dell'erosione dei litorali, al mantenimento di habitat di 

nur.<tetydi specie ittiche di interesse commerciale cd alla regolazione climatica (Figura 29). 

9. Subilizzozione delle dune. 
lnputdiate>toallè 

4. Stabilizzazione dei -.drmenti 
nei tondi mobili e rìduzione 

della torbidità 

S. Sequestro di c.arbonio: mitlsai:ione de&li effetti delle emissiqni 
di anidride carbonica di origine antropiG• 

7.Rlduzionedell'energla delle 
onde: protezione delle spiagge 

datrerosione 

1. ftevata produzione 
primaria t supporto 
•Ile reti trofiche 

2. Habitat di nurse<y 

3. Espor!ilzionedi 
nMromass.a verso 
habitat adiacenti 

Figura 29 Sintcsì dci Servizi Ecosistcmici generaci dalle praterie di Posirlo11iC1 OteC111ica. 
Fonrc: fioudourt<que el al (2016) 
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Pnmo lbpporro mlln del Capa.ile: in hali:i 

J>.a11t' Il: l..n Fisico dcl C1pir;ilc ).:J.1ur:ùc 111 ha.fu 

In tc:mum d1 u:goluione d1m.11Ìc.t, le praccric di P(j_ridwi.i uno e.lei maggiori .• u;; di CO.? nel 

lnfatu, ogw anno <;toccao in un merrn quadro di pratt·r1.'l., a ddla da 6 a l ( 5 

grammi dir. (T\ ·rgcm t i .1!., 2012). d1c a scala naziomle t'CjUÌ\'algono ad un mrt·n·alln che \'a da 2.t .1)00 a 704.000 e di 

e per •lllll<.>. 

Lln :ilrro 1mrnr1.1rtte -;ervi7.1n gcm:rato marino è co,utuim dalla quanrità cli pcsc:no tki mari italiani. 

La pcsc;t Ili Italia rappresent.'l un rikvanrc- economico produ11iH>. che pc;r.aluo 1iH:Ht' anche un importante 

rnolo nclk arte m:irino ·costicrc del territorio na.ziClnak. li v:tlore rotale della pesca m.&cittima e 

lagunare (pt::.ci, cro-;rnce1) nell'anno 2014 è pan a I ì6.ROO tonndlaLc ( I'abdla 6, ':\elio 'cesso anno, il 

Y:tlort .1y,giu111n dd l' .tequacoltura è .risultato patì a 920.7.'>4 ( f'Rf \, 20 I :1). 

Tabella 6 Produzio:u: <lc:Ua pc:sça marittima e lagunau Qn d1 qwnrah) anni 2011 -'.!0 14 
Pc" 1 \lnllu,clii <:" hl.lft'I 

,\NNI , \ I id. 
I " '"" 

\Itri Tocalc <:3Jan1:1.n, \ llll 1'01.1lc T01.1lc 
1· >!'.ombri pesci polpi 111ollusd1i !I l i 11!1.-( h1 

e 1k 
20 I I 625 23 146 1.39·1 11 7 \(,J 478 2J I .!.lU'\ 

2012 
(d 6 '.!3 655 1.324 ()r, '1·11 ·1.'ilì 1% l.'JS8 

201.\ 
511 :12 56.' 1. 139 9'J 21!6 .\85 202 1.7.'<• 

::>0 14 
597 '24 576 l.197 Jù5 279 .>iH l!l7 1.768 

1-onr.:· IS-1'.\T 

L 'an:ilisi ddlt sene dcl pc-;nto in Tralia (Figura 30) mos! ra un s1g1ul.tcau\"O decrc:111e11to delle catture dal 

1970 al 201 .t (dati I- \ 0-G l•CJ\I) . T.tle dim.w.u:.:ione è dovuta :tl fatto eh<' 1 lin·ll1 d1 mass11na prmluziooc c:ompatibile 

s1 sono :.t1pc:talJ nell:i ptuna meta anni '80 L'eccesso di sforzo sta p rogrcsm·amcntc ucntundo entro livelli di 

maggiore l>Jolog1ca, m :.t:gwto alle politiche dJ nduz1one ddla capacità ddh t1otta promosse dalla 

Conum:.:.tonc Eu1opca, ma la rnaAAÌOI' r:mc delle rison.c rimane in uno 'lalo di SO\'Casfruttamemo. 

Le informJzioni :-ulk· abbomL.uzc e sulla demografia dellt' principali da pr-;c:a co,unuscono l.1 più 1mpon.ame 

iscrie s tandardizzata dispomhilc ..:ugh organisnu m:mni nei nm i itaham . La raccolta <lc:llc infurmaz..iooi sulle 

ri,or,c alicutichl". ini/iara ndlii mc1à degli anni onmta del secolo sc••rsn, è am1alml'nrt· c:ondoua nell'ambito dd 
Pwgramma Na.1io11ale di Raccolta D:iri , \Jicucici 1>>.llDA), finanziato <l.tl Cm·c1no e dalla Com.missione: 

Europea ai 'cn ... i dcl Rcg. <:E 15.t.V2000 e integruioru e mod1tiche. 

"'"·C •OCi 
1970 19H 197S 1986 L'i!>') J!)98 l"'-'l l!W• lO lt • L(tl-1 

30 Catture cl: pe,;ci (m tonndl:ue). \ nm 197ù 20 I 4 
I nn'.c. f \0-CFl.M 

Il PNRD,\, <:001din:uo <lai 2JOJ c.J.il C..I\R.. ha l'obietti.,·o di ,-aiutare ln st:uo dc:Ue in ccmlini d1 ahbondann cd 

11npallo delle c:llturt· e la performance socio-econom1ca dell:i pe.;ca :i li\'<"lln cldlc 7 Suh Arte: C.cog1afiche \GSA -

Gm,(r.1ph1· il ftt/; Jre.i.1: 9 \far Ligure e ,\lto Tirreno; I O - Medio Ha:.so ·1 mwo, 11 - mari intorno alla !:l:udegna; 

I fi - Srrctlcl dt 19 .\Lu lornu Occ1dcutalc: 18 - .\ d1 1;1t1<:n: l 7 l\ fecl10 e ;\lro 1\d1i:1tiro - f 1gurn 31) in 
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Pcimo Rapporto sullo Stam del Capitale Naturnle in ltalm 

Parte TT: Lo Stato Fisico del Capitl\lc Naturale in l1,1Jia 

cui i mari circostanti l'Italia vengono divisi dalla Conunissione Generale dellll Pesca del Mediterraneo (GFCM -

Generai Fùhe1ie.r Ct1111111ùrio11 (or the ,\feditemwean). 

• r .- "' .. r .,. •• tr ,. r y .. .P " r r r w ". •=-· ,.... ,.,_. •t• lY'" t.r "' _. J'I' n- ............... 

F ig u ra 31 Le <.;uh \ree <reografiche (GS. \ - Geograph1cal S11b Afer1s) in cw è d1v1so il \far \lcd1tcrranc0 a.i firu alieutici dalla 
Generale per la Pesca del l\(edi[erraneo 

Le principali tendenze degli ind1carori d1 stato delle comunirà !>frurtare dalla pesca demcrsalc e dcUc principali specie 

bersaglio <ldla italiana (pesci e crostacei che costituiscono le prmc1pah risorse commerrnù.i) sono state 

periodicamenrc riportnte ncll'A111llfmio .1111/0 sta/ti delle ri.ft1rse e .i111/e .l'lmf/J(re pmd11tl11>e dei mari italwni. >JcU'ularna edizione 

dell'Annuario, realizzata a cura della Società Italiana di Biologi.a e di NISE.i\ soc. coop. (Mann.in.i e 

Sabatclla, 2015), sono srntc analizzate le tendenze monomnichc di indicatori di comumtà e <li 
nell'intervallo <li tempo tra il 1994 ed il 2013. 

Gli indici rclarh·i aUe comunità che ,-iwino sui fondali da pesca nel periodo ventennale esaminato mostrano segnali 

negativi in un numero Ji inferiore rispetto a quelli posiuvi (Tabella 7). Nelle 7 GS.t\ italiane, soltanto nelle GS:\ 
9 (Mar Ligure e I\lto Tirreno) e 17 (Medio e 1\ lro ,\d1iatico) si risconrrano diminuzioni significai ivc <lclla l>iomassa 

corale o delle biomasse <li alcune grandi categorie tassonomidic (Teleostei, Sciaci, Cefalopodi, Crostacei). Tnvece, h 

regione Tonic::t (GSi\ 16 e 19) presenta nel complesso, un maggior numero di indicaLOri dello stato della comunità 

con tendenzii positiva. 

T abella 7 Pnnc1pali incl1ca10n cli ahhonclanza e hiodiversirà delle comurutà dcmcrsah che sostengono le nsorse da pes<.:a nei 
mari italiani tendenza ne ativa; · lo= assenza di tendenza si nilicauva; verde = tendenza ositi,·a 

Regione Adriatica Ionica 

Indicatore GSA17 GSAlll GSA16 

Teleostei 

Se la ci 

Cefalopodi 

Crostacei 
Totale catture 

Diversità 

Nell'Allegaro Tecnico 11 vengono riportati anche gli indicatori della c.lcmugrafia delle pn.ncipali speoe bersaglio della 

pesca: nasello 111erhmù1J), tr.iglia di fango (M11/!11s barbc1t1u), scampo (Nephrop . .- nomegi.:ttJ), gambero rosa 

(Parapenaeu.r gambero rosso VJrùtaeomorpha faliacea) , gambero viola (/ lrislc11.1· a11/e1111a/11i), acciuga (Bngraulis 

enmisi,YJ/11.1), sardina (Sardina pikha1rlus). 
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Primo Rapporto sullo Smto del C:1p11ale :-.:arur-Jlc in lr,1lia 

PM!t: Il: Lo Suro Fisico del Capirai<' m lt:i.lu 

In delimu,·a. sebbene le condiz1on1 della ··risorse da pe.<;ca" ancora in cnndi1ioni <l.i so\ra sfruttamcmo, le 

poliachc di gc,.uonl <ld prclie,·o, promosse dalla Commiss1011e L'.uropca <: :'ltntarc dagli sr.aù membri. 

LL'lnno 1n1z1aw un perc:or.;o di ricmticuzionc degli stock e di neutro della pc::-ca entro condu1oni eh magg10re 

sol>Lembtlna. T ale processo ha :;icuramenk delle difficoltà legate alla glnhahn:tz1one dci mcrcau e alla d11nens10ne 

1nrernazionale ddb pesca nello Stretm eh Sicilia e<l m . \drnmco. 

Anche ill c1ucsw contesto, le aree marine protette imlianc possono un ruolo importante :;ia in 1crmini <li 
cnnc;crvu1onc della b1ndl\·crsità che dj gestione so:;tt.·nibile della peso. soprarnmo eh t)Ut-lla arc.igJ.a.O:ùe, nell'ottica 

dello rcspomablle degli ilo<k ittici. 

,\Itri interi:cnti volti alla protezione d1 aree particolarmente m guanto a.ree di deposizione 

<lcllc UO\'a o d1 cn.:sClla dci gio,·anili or mmery areus) di stock irrici sono le "7.nnc di Tucda niologtca" (ZTB), 

le "Fuheries / lrtta/' e le " Rarrien.: arl.ific.iali" (cli cui in .Ailcgaw). 

7.4 Aree m etro polita n e 

A livello moncllalc, nd 1900 cm:a il l 0% della popolazione viveva in n r1à. Oggi, più dcl 50% dcli.a popola'Lione 

mnndinle \'ÌV(' in aree urbane, alcune delle <JUali superano i 10 milioni cli abirnnLi cicnl.rando nella categoria delle 

L'cspans1ouc del tessuto llfbano ha compormto modificazion i nel clima loc11lr, nella guii lità dell'aria, nella 

nrcob'Lionl' clcllr acque, pressione antropica e il progressivo allontanamento cul1urale dell'u omo 

dalla natura. 

Societil ed ccosi.-1cini interagiscono a differente scala spa:t.iak., da quella locale a quclla regionale ma anchr.: globale in 

un conlcMo di camb1amc11u ambientali globaL qua.li i.I cambi.amenco d1 e dcl suolo. dci cicli 

bmgeoclmnici. qurllo d11minco, la perdita di biocfo·ersjtà e, non ulumo, il fenomeno cll inquinamento atmosferico 

cl1e all'mtcr.ito dclll aiec u1 b:mc cost1tu.1sce U11 notevole problema per l:t dcl c-mad1no. 

.e. 

At<HJibilità Glo1P12 - ...... -' •• p.bb'<o 
Sec;.v-tiefunirc.-

w_f'dt or,ntl) ""quHtO cono rt0.. 

and'le le t 

...,...Vft'°' 

Slnlttura 1-. -'1>/.-.-. -ai 
LI tc::etu. so.oe:. it: la tote • 

l""'OOlf'U!'\te-.... '°* 
rt1A M<fu1 1 IOlt'f\On.. 

PrHenn di attrua,tu-n ptt 1 CJOC! p;.anchM 
Ml'l'U1. ,.,,..,,utitndone 

ciopr'19 ... .n.•-.o • • '10 cN 
f'•""'-'i1f-AFf' t.hoit.J 

.. 

qiW!tll del'1ria ..... 
.. fJll'lftOIW .......... .. 

....,,,.tt ... .......... _._ ... ,_,., 
..... ti.,-,., #ll1°W#t 

c.Mt11 • (dli ........... 

• li. 
blodnrtnhll 1c.,,_ """­.,_UIO°'I..,. 

""""" 

Figur-.1 32 Lo sc.:hema com.:c:Llualc i11u::.ln le funzioni del capir;ùe na1uralc- ndle atc:c: metwpolitaac: 
l·o:..-c: \l,i,-,cs" l'iippi 

Dato il ruolo pos1urn svolto dal Capicale Xarurale nel benessere fisico e psichico ddl:i popol:iz1one s1 dovrà quindi 

intcrvcmrc, cosi come dalla Straregia europea per la B1odt"1.TfMtà e, in parucol:m', dal progetto MAES :;opra 

c1tal0, con infrastrutture\ cr<l1 coen:nù con i caratleri ambienrah, ::;mria. soaalt c<l cconom1c1 eh aascuna città e nello 

stesso tempo capaci dl migliorare la connctuntà. ecologKa e pott:nziart' 1 se1Yiz1 dt!Li namra a v:tntaggio dcl well-h.!ing 
e dclL1. q ualità della vita. Tn ambito urbano si parla spesso d1 s t rullurc verdi e blu, alberature stradali, parchi, 

bnsclu urbani (a s1 rifcrL.,CC a por:l.loui cll rcrreno dm·e gli albeu sono p1u <lcn::.1 e meno governati rispelto a un 

parco). ai cc colnv:irc (inclusi i giarcltni), :iree umide, laghi e corsi d'acgua. Qm•s1e d1vrr;c 11polng1e d1 strutture con 1 
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Primo Rapporto sullo Staro dcl Capirnlc Naturale in [talla 

Parre 11: Lo Srnco 1-'istco del Capitale Naturale i.n J talia 

diversi clemenri di Capitale Naturale presente al loro interno contribuiscono con i loro servizi alla soluzione di 

problemi quali: purificazione dell'aria, regolazione del microclima, riduzione del rumore, drenaggio dell'acqua 

piovana, depurazione delle acque, e valore ricreativo e culturale (Figura 32). 

La l'igura 33 illustra la distribuzione delle classi Corine Land Cover Livello I per 10 città metropolitane italiane, 

"quali enri tc.rrimriali di arca vasta con le funzioni di cui ai commi da -14 a 46 e con le seguenti finalità istituzionali 

generali: cura dello sviluppo strategico del terriwrio meu:opolicano; promozione e gestione integrnta dei servizi, delle 

infrastrutture e delle reti di comurùcnione di interesse della città metropolitana; cura delle relazioni istituzionali 

afferenti al proprio Livello, ivi comprese quelle con le ciuà e le aree metropolitane europee" (L. 7 aprile 2014, n.56). 

Figura 33 l)istribu?.ione e copertura percenruale deUe class i Carine Land Covec J Ji,·cllo nelle 10 cimì. metropolitane italiane. 

In !calia le grandi aree metropolitane si sono sviluppare in conrcsri di grande interesse agricolo, quali ad esempio, le 

provincie di .Milano, Bologna, Roma, e ilari, con superfici agricole e incolti, superiori al 50%. In alcuni casi, 

come avviene ad esempio per la citta lli Roma si è mamenuto nel tempo un valore molto elevato anche all'interno 

della città costruita e del..i.nutata dal "raccordo anulare", per la quale il sistema agricolo interessa ben il 30%. Se si 

considera l'intero Comune i.I sistema agricolo interessa circa il 50% della superficie (Tabella 8). Dai dati relativi :illa 

percentuale di verde pubblico sulla superficie comunale, tra le 10 Città :t-.frtropoli1ane esaminate, al primo posto 

i.isulta Tori.no con il 16,4% e all'ultimo posto la città di Genova, con l'l,5%. Per guanto rigufilda la disponibilità di 

verde pubblico pro capite, la migliore condizione si rùwie11e a Reggio Calabria, con 104,0 per abitante, mentre 

la peggiore condizione è presente a Genova, con 6,3 per abirnnte (Figura 34 Percentuali di superfici artificia li, 

aree agricole, boschi, zone umide e corpi idrici nelle 10 città metropolitane italiane) (Ispra, 2016<l) . 
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Pruno Rapporro sullo dcl Capita.le >: .. tur.ùc u1 lt:iW 

Parte Il: Lo Sraro Fls:co del Capiu.lt.' 1'.lturak· in It.ùi.:i 

Tabella 8 ckl (m erLlrl' e relaov:i pcrccnru."lle non utharu.zu1;i, rcltun: .1llc IO Ciu.l Merropolirnne 
C>Mrunarc nel c.c;o eh scudio <li ciporuto; percenruale di n·rtli: pulihlr..:o e- d1<pomh1htà d Yctdc pro capuc 

rclam:amcmc lil.a sola superfic..ic c;omun.111: 

Terricorio non 
Verde pubblico 

Disponibilità verde 

Cirtà Mcuopolitane 
E stens ione 

urbanizzato pubblico comunale 
tenicorialc (ha) 

(%) 
comunale (%) 

pro c;1piie (m2/ ab) 

Torino 682296.ì 93,3 IG.-1 2-1, 1 

Genova 183206.4 93.R 15 <d 
Mil:i110 15" 107.9 66,+ 12,1 17,•I 

Vcnc7ia 2..J.7211.2 90.2 2:1 P,•t 

BoloJ..,roa .\..,02 10. l 9.+.2 8,() 29,3 

J1irenze JSB2'>.0 9..J.,4 7,0 19.3 

Roma 535979.8 87,5 ."15 16,5 

Napoli 11 7047.6 (il{,7 10,1 12,4 

Bari .385255.0 9..J,5 2, J 7,9 

Reggio Calabria 320-IJ 1.4 96,8 H,O I 04,0 
r:ontc· ISPR,\ (20 16d) 

Tl"rho 

6 1 

I l,, 

...... 

l>l•:cA. c====:rz1e====:::i 

Figura 34 Pcrccnruali di supcrfici .uuticiali. :.trcc agricole, bosclu, zone umide e corpi 1dnn neUc IO città merropolirane irali:me 

La qualità dcll'acia acile aree metropolita.ne rapprcsema il principale problema amlncntalc in Ew:opa. In lraha è stato 

stimato per il 2013 l!tt uwnero di 910.50 morti premature pe.r l'esposiLione a 1nqum:rnci armo•feriò. il pii'.1 alro t:ra i 
paesi europei e<>n,iderau (fT \, .-\crualmcme. il particolato atrno,.fc..:nco l\.)wno Lioposfe.nco (0;) e gli 

o,-,,1di cli azolo 'NOx) , inquinano atmnsferio pm pcncolosi in Europ:i 

Ncllc Cirrà il Cap1t<1le '.'-Jaturale, relariYo ìn pa.rucola.re alle.' urb:u1e e penurbanc, migliora la 

qua{JCa delJ'ari:i :mr :IYCISO Ìl St'()Uestro eh mquinann aanosfenci. TI parùcolalO -..1 dcpmlla -;ulle --uperfici fogliaci, ÌO 

quanuca cL.pc..:·ndentc dalla modologta e dall'area fogliare. e uamire le ncnc succcssiYamente dila\·aro. memre 
inqrnnanti gas,osi come l'ozono troposferico e y,li ossich di uoto :.ono mtcrcs,.aù <la assocbtrucnco attffo attraverso 

gli SCO!lll e gli. scambi g:u;so!'i foglum con l'atmosfera. Le p1aore subiscono anche un d"fetto nnnvo da pane di cali 
agen o fitoto,:;ici. a partire da alterazioni che ::.i manife;ta.no a li\'dlu mub:obrc lino a conseguenze a In-dio di 

ecosistema 

Actr:n-crso il sequestro d1 inquinanti annosfcnci le urbane e penurbam. forniscono quut<li un imporL'1nLe 

ScrYizio d1 regolazione in tcrm111i <li miglioramemo dclh qualici dcll':u.ia. unitamen te acl a ltri importanti Se.n•w 

l:.cos1stenuc1, come la al c.-unb1amento climaaco, il scqucsao d1 carhnnin, 11 delle acq ue e la 

prorczionc dall'eros1onc oltre :u Senri;.i Fcosis1em1a di n arura culturale I :;.en'Vi Ecos1<.:tcmio d1 regolaz io ne 

dcrcuninano un impat to ambientale p ositi\(), rid ucendo il cosro amb1cntak sostenuto pct far fronte alle esternalità 

negauve causate dali 'lJ1c1mnamcnto atmosfe rico, ddi n1tc come il cm to <.nnale dell'im1umameotn che non è 
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Primo Rapporto sullo :-,raro ècl Capmtle :\;a".Ur:t!e 10 lr.ilL-1 

Parre li: Lo S<:1.co del Capira.le '\:acuralc in h aha 

compreso nel prc77.o d1 mecc..'ltO dei bem o sen-lzi che lo hanno pro\oaro. Complcssi,·amente per le 10 ciuà 

rueLropohlaut:., è :;Lato slimato, per 1 SC1'\'1Z1 Ecosiscemia di regolazione, un nlon: monetario cotale pcr l'anno 2003 

pari a 47 S per l:t rttn07tOne d1 PÌ\h e a 29- f per la rimozione d1 01. 

Per esemplificare la capacuà di nmozioue di mqmnanci aunosfeua e somare 1 benefici monetaci, sono state prese ìn 

considerazione 3 rnt:ì, Gcno""a, Roma e Reggio Calabria, che presenrano al loro ll1tcmo ttpologie di c;i:piu.le nalurale 

confronc.abùc cou k upolog1e ca.rtografate a scala nazionale raggruppabih 1n 3 gruppi funz1onalr latifoglie 

semprcYerd1, decidue, e conifere lo mli città è sraro si.imam e mappato il SuY11i F.co:;Ì:.lcnuci di rimozione 

<lì PM 111 e d1 O <la pane dcl ca pilale naLurale rclatiYamcntc a quesu 3 gmpp1 funztonalt di vegetazione. 

Ai nJori di rimozLonc espressi 111 t/ha, ottenuti mediante approcci modellistici, è assegnato il 
valore monetano suUa ba:.c dci \·alari delle esternalità utilizzati. in ambiLo internazion:ùe (LEA, 20 14). li valore 

monetario dell:i rimozione dt 01 e da p;i,rtc:- dci ue gruppi funzion:ili è stato st im:iio allra\'ecso 1 relativi valori 

delle escernahtà (espressi in costo per tonnellata di inguiname) sùmau 111 ambito europeo (EFJ\, 2ll14). Tali valori 

corrisrondono a 4. 119 € e· 22.990 f per mnnellaca c)j O:i e PM1o, rispct ri\'amcntc. Questi valori rappresentano il 
cosw per la società dci danru causaci dall'inc1umamento alla salute umana (sumnci in base al valore di un anno di vita 

11mn.na) e '!udii rnusa1i all 'ambiente. I risultati oncnuti <lalla ricerca mos1rar10 una maggiore ucpmiziouc di P!vI111 

nelle aree caraucrl:c:zatc dall11 presem:a di vegetazione se111preverdc, mencrc i flul'si di maggiormente 

elevar.i in corrispondcmrn. delle forcsre decidue. 

In Tabella 9 sono iiporLaÙ i valori di rimozione Lotali, in coanell1tte, e il valore monetario di tale serv1Z10 

ecosistcmicn. l ,a v:ilut:tz1nnc economica totale per Le tre città melrnpolitam: e.lei scrviz.io ccosistcllllco consJderntu 

anunonla a circa 170 e 60 Mln l, rispettivamente per P.l\11n e O ,. 

F. importancc sottolincal'c il ruolo s\·olto dalle foreste urbane e penurbane che organizzale m Lernuni cli "sisrema" 

possono clan: luogo a '·erdi pme.nzialmeore 1Hili per l:i m1nga71onr ddl 'inqum:imcnto atmosferico, sia 

in rermini hiofis1t1 che in 1crrruni monetati in particolare m aree urbane caraneriizatc da alti li\'elli di uiquiruu:nenro 

atmosferico, e la necessità di preservare la struttura e il funz1onamcnm degli ccos1stcmi forestali in quanto 

strertamentc lcgao alla fornirura dci Scn'izi Ecosistemici. Tait bencGc1 s1 a.percuotono dtrewunente a l.rvello 

mont:cario, rendendo questa upologi.a di infrasuutrura \Trdc una risorsa sosrenihile cd ccononucamcnte efficiente. È 
necess:irio porre l'accento neccssirà di prescn·are la bto<li\'cn.1tà e tl Capua le :'\. atur:ùc nel !>uo insieme, 

spcaalmcnrc m un temtono eterogeneo come ritalia doYe risulra imporrante il ruolo sinergico sYolto da diYcrse 

tipologie , -cgct:uionali nella rimozione di inquinanti. S1 runanda per approfondimenti agh tecrua. 

Tabella 9 R1moz1onc d1 Pì\11< e () ..1 da pane dci tre gruppi furuionali nelle 1.n: ci cc.i maropolitane, espre!'si in tonndl;tte (Mg). e 
il cornsperrivo ,-aJorc ::noneurio. in .'.\Un € 

Rimozione di PMlO Rimozione di 03 
Genova 

:\rg \f: !- Mg ,\li t . 
rkcidue 19.f<i.75 +U6 .:>l'.!3.0:> '.!2.M 
Sen1pn·wr<l1 :!9'.u3 6.83 252..13 I. Il 
<.omkrc 18S.4G 102.01 OAS 
Trn:ik 2432.18 5471.19 :!J..20 

Reggio Cabbri.t 
.\D f. 

Dc-cidut> 696.M 160..! 2027.60 8.% 
Scn:pm1crdi t-=-52.56 33.39 170890 1.55 
<"onarrrc -198.45 11. lù IS0.27 1.99 
Toulc '.!6-1".65 t.0.87 1186.77 18.50 

Roma 
Mg f\.llf \11 t-: 

Occu.luc 1446.H JJ.25 .l11H.o7 15A1 
7ìl.42 17.73 393.'26 1.7-1 

< 'on1fcrc 102.LS 2.35 71.61 0.32 
'I nul.- '.!319.71 53 .. H 3951.91 17.46 

Mg ( 
T mik l'M 11 7399.51 lì012 
Tot,\k < ) , 13615.90 60.17 
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